
VERBALE N° 20/2019

RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELLA CCIAA 
DELLE MARCHE

Il giorno 29 maggio 2019, alle ore 9,00 presso la sede operativa di Ancona della

CCIAA  delle  MARCHE,  si  è  riunito  il  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti,  giusta

convocazione del Presidente in data 6/5/2019.

Sono presenti i signori:

Dott. Mario Feroce Componente  effettivo  designato  dal  M.E.F.–

Presidente,

Dott. Mirko Stefanelli Componente effettivo designato dalla Regione Marche,

Dott.ssa Giulia Liboni Componente supplente designata dalla Regione Marche.

Assiste  alla  riunione  il  Dott.  Gianluca  Gambella,  responsabile  del  servizio

ragioneria per la sede di Ancona.

Il Collegio è riunito con il seguente ordine del giorno:

- Verifica bilancio consuntivo al 31/10/2018 della ex CCIAA di Ancona.

Si  procede  quindi  all’esame  del  Bilancio  d’esercizio  per  il  periodo  gennaio-

ottobre 2018 della ex Camera di Commercio I.A.A. di Ancona, predisposto dalla

Giunta camerale della CCIAA delle MARCHE, con delibera del 03/05/2019, per

l’approvazione da parte del Consiglio, come da indicazioni ministeriali di cui alla

nota  Mi.S.E.  prot.  0105995  del  01/07/2015,  dando  atto  di  avere  avuto

anticipazione  della  documentazione  relativa  con  comunicazione  in  data

03/05/2019.

Il  Collegio  richiama  preliminarmente  le  indicazioni  a  suo  tempo  fornite  in

materia  di  bilancio  dal  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  a  proposito  del

vigente  Regolamento  contabile  per  le  Camere  di  Commercio,  approvato  con

D.P.R. n.254/05, e cioè in particolare la circolare n.3622/C del 05/02/2009 che ha

fornito  puntuali  indicazioni  sull’interpretazione  e  l’applicazione  dei  principi

contabili  ivi  contenuti,  integrata  successivamente  dalle  note  n.  72100  del

06/08/2009, n. 15429 del 12/02/2010, n. 36606 del 26/04/2010 e n. 102873 del

04/08/2010.
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Il  Collegio  richiama  altresì  le  successive  circolari  ministeriali  contenenti

indicazioni  ed  istruzioni  applicative  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  delle

disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili

delle pubbliche amministrazioni, di cui al decreto del Ministero dell’Economia e

delle  Finanze  27  marzo  2013 -  attuativo  dell’art.2  delle  Legge  n.196/2009 e

relativo D.Lgs n.91/2011:

- circolare M.E.F. n. 23 del 13/05/2013,

-  circolare  MEF/Rgs  n.  35  del  22/08/2013  (istruzioni  applicative  sul  budget

economico),

-  nota Mi.S.E.  prot.n.148123 del 12/06/2013 (istruzioni applicative sul budget

economico),

- circolare MEF/Rgs n. 13 del 24/03/2015 (processo di rendicontazione),

-  nota  Mi.S.E.  prot.  n.50114  del  09/04/2015  (istruzioni  applicative  bilancio

d’esercizio).

Terminato  l’esame  della  documentazione  relativa  al  Bilancio  d’esercizio  al

31/10/2018  della  ex  Camera  di  Commercio  I.A.A.  di  Ancona,  procede  alla

redazione della seguente relazione, ai sensi dell’art.17, comma 6, della Legge

n.580/1993,  come  modificato  dal  comma  18,  dell’art.1,  del  D.Lgs.  n.  23  del

15/02/2010:

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

AL BILANCIO D’ESERCIZIO ANNO 2018 (periodo 1.1.2018 – 31.10.2018)

DELLA GIA’ CAMERA DI COMMERCIO DI ANCONA

Signori Consiglieri,

la presente relazione è redatta per riferirVi in qualità di organo di controllo ai

sensi e per gli effetti dell’art. 17 della L. 580/1993 ed in ottemperanza dell’art.

30 del DPR 254/2005.

Il Collegio dei Revisori, come previsto dall’art. 30, comma 1, del DPR 254/2005,

ha  preso  in  esame  il  bilancio  di  esercizio  2018  riferito  al  periodo  1.1.2018-

31.10.2018,  approvato  dalla  Giunta  della  Camera  delle  Marche   in  data

03.05.2019.  I  controlli  sul  bilancio  sono  stati  pianificati  e  svolti  al  fine  di

acquisire elementi necessari per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da
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errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento ha

compreso l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a

supporto  dei  saldi  e  delle  informazioni  contenute  nel  bilancio,  nonché  la

valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e

della  ragionevolezza  delle  stime  effettuate  dagli  Amministratori.  Per  quanto

riguarda i crediti e i debiti non certificati da Infocamere, si segnala che, stante il

mancato invio delle  lettere di  conferma a terzi  (cd.  circolarizzazione),  questo

Collegio non è stato in grado di procedere al puntuale riscontro dei saldi secondo

le procedure previste dai vigenti principi di revisione internazionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente (2017), i cui dati sono

presentati  ai  fini  comparativi  secondo  quanto  richiesto  dalla  legge,  si  fa

riferimento  alla  relazione  emessa  senza  rilievi  dal  precedente  Collegio  dei

Revisori dei Conti. Inoltre, si dà atto che, con verbale n. 8/2018 del 30 ottobre

2018, il precedente organo di controllo ha provveduto a certificare la situazione

contabile dei conti in uso riferita al 30.10.2018, così come estratta dal sistema

contabile.

Nel corso dell’anno 2018 le verifiche periodiche previste dalla vigente normativa,

finalizzate alla vigilanza sull'osservanza della legge e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione,  sono state effettuate dal Collegio precedentemente in

carica.  Dalla  lettura dei  verbali  di  detto Collegio non sono emersi  particolari

rilievi  tali  da  richiederne  la  menzione  nella  presente  relazione.  Inoltre,  per

quanto di conoscenza di questo Collegio, non risultano essere pervenute denunce

ex art. 2408 c.c. e non sono stati rilasciati pareri in aggiunta a quelli richiesti

dalla legge.

Il Collegio dei Revisori ricorda che la redazione del bilancio compete alla Giunta

Camerale,  mentre  è  del  Collegio  la  responsabilità  del  giudizio  professionale

espresso sul bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e dagli

ulteriori allegati previsti dalla normativa vigente.

Ciò premesso, nei seguenti prospetti, si riportano i dati riassuntivi del bilancio in

esame  confrontati  con  quelli  dell’esercizio  precedente,  specificando  che  il
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raffronto ha significatività limitata dal momento che i dati relativi al 2018 sono

riferiti al periodo 1.1.18-31.10.18 mentre quelli relativi al 2017 all’intero anno.

STATO PATRIMONIALE

Lo stato patrimoniale al 31/10/2018, redatto secondo l’allegato D del DPR 
254/2005, viene evidenziato come segue:

ene

ATTIVO   
Valori al
31.12.20

17

Valori al
31.10.20

18
GESTIONE CORRENTE    
A) IMMOBILIZZAZIONI   
a) Immateriali   
Software   5.104 4.146
Licenze d'uso   602 373
Altre   0 0
Totale Immobilizz. Immateriali   5.706 4.519
b) Materiali   
Immobili   2.365.127 2.352.990
Impianti   793 12.771
Attrezz. non informatiche   13.454 11.457
Attrezzature informatiche   46.191 38.274
Arredi e mobili   12.395 9.743
Automezzi   0 0
Biblioteca   0 0
Totale Immolizzaz. Materiali   2.437.960 2.425.235

c) Finanziarie
ENTRO

12 MESI
OLTRE

12 MESI
ENTRO

12 MESI
OLTRE

12 MESI
Partecipazioni e quote 931.912 931.912 923.892 923.892
Altri investimenti mobiliari
Prestiti ed anticipazioni attive 896.905 896.905 857.668 857.668

Totale Immob. Finanziarie
1.828.81

7 1.828.817
1.781.56

1 1.781.561
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 4.272.483 4.211.315
B) ATTIVO CIRCOLANTE
 d) Rimanenze
Rimanenze di magazzino 29.266 47.265
Totale rimanenze 29.266 47.265

e) Crediti di Funzionamento
ENTRO

12 MESI
OLTRE

12 MESI
ENTRO

12 MESI
OLTRE

12 MESI

Crediti da diritto annuale 87.555
4.928.01

4 5.015.569 436.070
3.801.06

7 4.237.137
Crediti v/organismi e istituzioni nazionali
e comunitarie  134.279  134.279  55.371 55.371
Crediti v/organismi del sistema 
camerale 216.182 216.182 161.506 161.506
Crediti v/clienti
Crediti per servizi c/terzi 32.682  32.682 26.642 26.642
Crediti diversi  357.043  357.043  375.094 375.094

Totale crediti di funzionamento 827.741
4.928.01

4 5.755.755 1.054.684
3.801.06

7 4.855.751
f) Disponibilita' Liquide 0
Banca c/c   7.507.547 7.942.096
Depositi postali   11.041 4.391
Valori bollati 0  0
Totale disponibilità liquide   7.518.588 7.946.488

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE   
13.303.60

9 12.849.503
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI   
Ratei attivi   0 0
Risconti attivi   1.788 0
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TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI   1.788 0

TOTALE ATTIVO   
17.577.88

0 17.060.818
D) CONTI D'ORDINE   390.654  230.266

TOTALE GENERALE   
17.968.53

4 17.291.084

PASSIVO   
Valori al
31.12.20

17

Valori al
31.10.20

18

       

A) PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto esercizi precedenti

-
10.699.12

3

-
10.552.86

4

Avanzo Disavanzo economico esercizio 146.259 466.281

Riserve da partecipazioni -381.577 -379.643

Totale patrimonio netto

-
10.934.44

1

-
10.466.22

6

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO

Mutui passivi 0 0

Prestiti ed anticipazioni passive 0 0

TOTALE DEBITI DI FINANZIAMENTO 0 0
C)  TRATTAMENTO  DI  FINE
RAPPORTO

F.do Tratttamento di fine rapporto -3.908.409
-

3.753.752

ETOT. F.DO TRATT. FINE RAPPORTO -3.908.409
-

3.753.752

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO
ENTRO

12 MESI
OLTRE

12MESI
ENTRO

12 MESI
OLTRE

12MESI

Debiti fornitori -820.974 -820.974 -1.153.383
-

1.153.383
Debiti v/società  e organismi del sistema
camerale -140.466 -140.466 -19.000 -19.000
Debiti v/organismi e istituzioni nazionali
e comunitarie -183.358 -183.358 -37.665 -37.665

Debiti tributari e previdenziali -204.564 -204.564 -90.132 -90.132

Debiti dipendenti -225.885 -225.885 -274.328 -274.328

Debiti v/Organi Istituzionali 0 0 0 0

Debiti diversi -324.654 -324.654 -334.505 -334.505

Debiti per servizi c/terzi -157.951 -157.951 -506.588 -506.588

TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO

-
2.057.85

1 -2.057.851 -2.415.601
-

2.415.601

E) FONDI PER RISCHI E ONERI

Fondo Imposte -22.000 0

Altri Fondi -172.023 -425.239

TOT. F.DI PER RISCHI E ONERI -194.023 -425.239

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Ratei Passivi 2.043 0

Risconti Passivi 481.113 0
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TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 483.156 0

TOTALE PASSIVO -6.643.439
-

6.594.591

TOTALE PASSIVO E PATRIM. NETTO

-
17.577.88

0

-
17.060.81
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G) CONTI D'ORDINE -390.654 -230.266

TOTALE GENERALE

-
17.968.53

4

-
17.291.08

4

In via preliminare si rileva che il bilancio al 31 ottobre 2018 presenta un risultato

economico in disavanzo pari a - € 466.281,03.

Per quanto di  propria conoscenza,  il  Collegio dà atto che nella redazione del

bilancio  d’esercizio,  non  sono  state  derogate  norme  di  legge  e   sono  stati

rispettati i principi generali di cui all’art. 1 e 2, primo e secondo comma, del DPR

254/2005 e degli art. 21 e 22 del DPR 254/2005 che rimandano agli art. 2425 bis,

2424, secondo e terzo comma, e 2424 bis del codice civile. Inoltre sono stati

seguiti i criteri di valutazione previsti dall’art. 26 del DPR 254/2005.

Il Collegio ha verificato l'impostazione generale del bilancio e la sua conformità

alla  legge  per  quel  che  riguarda  la  sua  struttura  e  formazione  e,  oltre  ad

evidenziare refusi e trascurabili errori materiali, osserva quanto segue:

I crediti da diritto annuale sono esposti in bilancio al netto del fondo svalutazione

crediti  che  ammonta  a  €  15.642.082,75.  In  sede  di  chiusura  del  bilancio  al

31.10.2018  è  stato  effettuato  un  accantonamento  straordinario,  pari  ad  €

426.901,05,  derivante  dall'applicazione delle  disposizioni  previste  dal  Decreto

Legge n. 119/2018, convertito con modificazioni della Legge n. 136/2018, in base

alle quali i singoli debiti di importo residuo fino a 1.000 Euro, affidati all'Agente

della  riscossione  dal  1  gennaio  2000  al  31  dicembre  2010  vengono

automaticamente annullati alla data del 31 dicembre 2018. L'accantonamento in

oggetto è riferito ai crediti relativi agli anni 2001, 2002 e 2003 per i quali la

Camera di commercio non aveva effettuato alcuna svalutazione in precedenza.

Sul  punto  il  Collegio  osserva  che,  poiché  i  ruoli  emessi  fino  al  31.12.2010

riguardano anche gli  anni 2004, 2005 e 2006, la svalutazione avrebbe dovuto

comprendere anche i crediti riferiti a tali annualità per un importo pari a circa €

500.000.  Si  specifica  che  tale  ulteriore  accantonamento   porterebbe  ad  un

disavanzo di esercizio di circa € 1mln a fronte di quello esposto pari a € 466.281.
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In merito alle percentuali  di  accantonamento effettuate negli  anni,  il  Collegio

osserva che sarebbe stato maggiormente opportuna l'applicazione di percentuali

più alte sui crediti con una maggiore anzianità.

Il  Collegio  ha  anche  analizzato,  in  particolare,  le  partecipazioni  detenute

dall'Ente sia in “AERDORICA SPA” ed “INTERPORTO SPA”.

Per ciò che concerne Aerdorica, il Collegio prende atto che, alla data di chiusura

dell'esercizio,  non  vi  era  stata  ancora  alcuna  pronuncia  da  parte  della

Commissione  Europea  sulla  qualificazione  come  “Aiuto  di  Stato”  del

finanziamento erogato alla società da parte della Regione Marche. La pronuncia

della  Commissione  avrebbe  potuto  comportare  il  possibile  risanamento  di

Aerdorica o la dichiarazione di fallimento della stessa. Pertanto, considerato che

la pronuncia favorevole alla società appariva probabile tanto quanto la decisione

avversa  (successivamente  la  Commissione  Europea  ha  emesso  un  parere

favorevole alla società, facendo sì che il piano di risanamento venisse accettato

dai creditori  tramite il  concordato in continuità proposto ex Art.  186 L.F.),  si

ritiene condivisibile l’operato dell’Ente in merito al mantenimento in bilancio del

valore iscritto senza apportare alcuna svalutazione.

Per ciò che concerne la quota di partecipazione nella società “Interporto Spa”, il

cui valore era già stato svalutato nei precedenti esercizi, si ritiene accettabile la

mancata ulteriore svalutazione in quanto, pur in presenza di criticità gestionali,

le prospettive di sviluppo dell'area di proprietà della società (affitto di una parte

della  stessa  alla  Regione  per  scopi  di  logistica  di  approvvigionamento  della

sanità regionale), fanno ritenere che le perdite di esercizio non siano di carattere

durevole.     

CONTO ECONOMICO

Il  conto  economico  dell’esercizio  2018,  redatto  secondo l’allegato  C del  DPR

254/2005, si presenta come segue:

CONTO ECONOMICO
Anno
2018

(a)

Anno
2017

(b)

Variazio
ne

c=a - b

Differ. %
c/b

Proventi correnti
     7.137.

509
7.588.99

7 -451.487 -5,95%

Oneri correnti - -  1.031.7 12,63%
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7.136.767
8.168.47

4 07
Risultato della Gestione 
corrente 743 -579.477 580.220 100,13%
Risultato della Gestione 
finanziaria 30.406 11.138 19.268 172,99%
Risultato della Gestione 
straordinaria -497.430 422.080 -919.510

-
217,85%

Differenza rettifiche attività 
finanziaria 0 0 0 0%

avanzo economico esercizio -466.281 -146.259 -320.022
-

218,80%
L’esercizio 2018 fa registrare un disavanzo economico di € 466.281 (nel 2017 il

disavanzo economico si era attestato ad € 146.259).

Il  disavanzo economico in questione deriva da proventi  complessivi  pari  ad €

7.194.822 ed oneri complessivi di € 7.661.103.

La  principale  voce  dei  proventi  correnti  rappresentata  dal  “diritto  annuale”

ammonta ad € 4.754.480.

CONCLUSIONI

Visti gli allegati al presente bilancio di cui al DM 27/03/2013;

Visto il regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria

delle Camere di Commercio, emanato con DPR 254/2005;

Vista  la  circolare  n.  3622/C  del  05/02/2009  del  Ministero  dello  Sviluppo

Economico,  con  la  quale  si  trasmettono  i  documenti  contenenti  i  principi

contabili delle Camere di Commercio;

Vista  la  circolare  n.  105995  del  01/07/2015  del  Ministero  dello  Sviluppo

Economico, con la quale si indicano le modalità operative per l'accorpamento

delle Camere di Commercio;

Rilevato che il progetto di bilancio d’esercizio al 31/10/2018 è costituito, come

previsto dagli artt. 21, 22, 23 e 24 del D.P.R., dal conto economico, dallo stato

patrimoniale e dalla nota integrativa ed è corredato dai documenti previsti dalla

normativa di riferimento, nonché dal bilancio dell’ Azienda speciale;

Tenuto conto che la suddetta documentazione è stata consegnata dalla Giunta

camerale al Collegio dei Revisori il 3 maggio 2019.
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Il Collegio dei revisori, preso atto anche dell'attività svolta durante l'esercizio da

parte del precedente organo di controllo, conclude affermando:

-La  conformità  della  relazione  sulla  gestione  e  sui  risultati  a  quanto

previsto dall’art. 5 del DM 27/03/2013 e ribadito dalla nota MISE n. 50114 del

09/04/2015;

-La  corretta  riclassificazione  del  conto  economico  redatto  secondo  lo

schema di cui all’allegato 1 del DM 27/03/2013;

-I  riepiloghi  SIOPE  dell’anno  oggetto  di  chiusura  del  bilancio,  estratti

tramite il sito del MEF,  comparati  con  gli  effettivi  flussi  telematici  di

mandati e reversali inviati dall’Ente al proprio Istituto di Tesoreria, presentano

l’esatta corrispondenza degli incassi e dei pagamenti  contenuti  negli  stessi

riepiloghi, con le reversali ed i mandati effettivi predisposti dall’ Ente;

-I  documenti  finanziari  rappresentati  dal  conto  consuntivo  di  cassa  per

missioni e programmi (previsto dall’art. 9, commi 1 e 2 del DM 27/03/2013) e

dal rendiconto finanziario (redatto secondo il principio contabile OIC 10, come

previsto dalla circolare MEF  n.  13  del  24/03/2015)  evidenziano  la

corrispondenza con il saldo mandati e reversali  dell’Ente  e  con  la  correlata

variazione delle disponibilità bancarie;

-La coerenza nelle risultanze del conto consuntivo di cassa per missioni e

programmi con il rendiconto finanziario.

Per quanto sopra specificato, e preso atto della circolare n. 105995 del 1/7/2015

del Ministero dello Sviluppo Economico -  in base alla quale in sede di  primo

bilancio delle Camere accorpate si potrà procedere all'effettuazione di tutte le

operazioni di rettifica e di integrazione dei dati rilevati su base infrannuale - il

Collegio  esprime  parere  favorevole  all’approvazione  del  bilancio  di

esercizio al 31.10.2018 con i rilievi sopra riferiti.

La verifica termina alle ore 18,30

Ancona, 29/05/2019

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Collegio dei Revisori dei conti/sindacale

Dott. Mario Feroce (Presidente)
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Dott. Mirko Stefanelli (Componente)

Dott. Giulia Liboni (Componente)
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